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Gli aspetti su cui porre particolare attenzione 
quando si coltiva mais senza utilizzo di acqua 
di irrigazione sono la scelta della classe di 
maturità, l’epoca di semina, il controllo delle 
infestanti, gli apporti di elementi fertilizzanti 
calibrati sugli asporti della coltura, la gestione 
dei residui in un’ottica di mantenimento/incre-
mento della sostanza organica del suolo.

La scelta della classe dell’ibrido
Nella maggioranza dei casi, le scelte vanno 
orientate su ibridi precoci (classi di maturità 
Fao da 200 a 400). Nelle zone vocate in cui i 
terreni trattengono per lungo tempo l’umidità 
delle piogge primaverili (terreni franchi ricchi di 
sostanza organica) è possibile scegliere anche 
ibridi appartenenti alla classe Fao 500. 
Le esperienze aziendali hanno dimostrato che 
nelle annate in cui le precipitazioni cumulate 
del periodo giugno-agosto sono superiori a 
250 mm e sufficientemente distribuite in que-
sti tre mesi, è possibile portare a termine con 
successo anche la coltivazione di un ibrido 
appartenente alla classe Fao 500, con risulta-
ti produttivi superiori o simili a quelli ottenibili 
con classi Fao 400 e solitamente superiori alle 
produzioni raggiungibili con ibridi appartenen-
ti alla classe Fao 300. Nelle stagioni in cui le 
precipitazioni sono scarse e mal distribuite nel 
corso della stagione difficilmente si riescono 
ad ottenere risultati soddisfacenti anche con 
le classi Fao più precoci (esempio drammatico 
l’anno 2022). 
Nella figura 1 si riportano le produzioni medie 
di granella osservate in due aziende del torine-
se nel periodo 2019-2025, di mais coltivato in 
asciutta. Come si può osservare, le classi Fao 
500 hanno mostrato produzioni in tutti i casi 
migliori delle classi più precoci, specialmente 
negli anni con precipitazioni sufficienti e ben 
distribuite nella stagione (tabella 1). 
Nello specifico il 2020, il 2021 e il 2023 sono 
stati gli anni con precipitazioni cumulate per il 
periodo giugno-agosto prossime o superiori ai 
300 mm, ben distribuite nel tempo. Il 2024, pur 
avendo raggiunto i valori più elevati di pioggia 
nel periodo marzo-agosto (oltre 800 mm), non 
è risultato tra i più produttivi probabilmente a 
causa delle precipitazioni abbondanti del me-
se di maggio che hanno rallentato lo sviluppo 
delle colture e ritardato la fioritura ben oltre 
l’inizio di luglio.   

Quale epoca di semina
Quando si coltiva in asciutta la scelta del mo-
mento in cui effettuare la semina è fondamen-
tale. Devono essere evitate le semine troppo 
anticipate, che comportano un periodo di ger-
minazione troppo prolungato e possibili ridu-

 Rese in relazione alla classe Fao (300, 400 o 500)
Produzioni medie aziendali di granella di mais (q/ha al 15% di umidità) coltivato in asciutta in relazione alla classe 
di maturità Fao (300, 400 o 500). Le precipitazioni cumulate per il periodo 2019-2025 sono riportate nella tabella 1
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 tab. 1  Precipitazioni cumulate mensili (mm) 
2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Marzo 5 20 13 24 19 206 126
Aprile 93 92 52 9 58 58 115
Maggio 94 125 104 46 167 270 90
Giugno 47 209 107 32 194 103 12
Luglio 123 52 147 41 73 104 87
Agosto 93 122 34 41 136 64 100
Marzo-agosto 454 620 457 193 647 805 531
Giugno-agosto 262 382 288 113 403 271 122
Dati rilevati nel periodo 2019-2025 nelle aziende in cui sono state monitorate le produzioni di granella dei mais coltivati  
in asciutta (comuni di Trofarello e Cambiano, in provincia di Torino).

Nel caso in cui il mais venga coltivato in asciutta 
le scelte vanno preferibilmente orientate su ibridi 
precoci (classi di maturità Fao da 200 a 400)


